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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 11.02.2020 CONVOCATA ALLE ORE 11.30 
 

O.D.G.: 

1. Proseguimento analisi articoli Regolamento Comunale per la concessione degli Agri   
Marmiferi; 

2. lettura e approvazione verbali; 
3. varie ed eventuali 

Sono presenti: la presidente Nives Spattini e i consiglieri Stefano Dell’Amico, Tiziana Guerra, 
Daniele Del Nero, Marzia Gemma Paita, Cristiano Bottici e Andrea Vannucci (in sostituzione di 
Gianenrico Spediacci). 

Svolge le funzioni di segretaria verbalizzante Erika Evangelisti. 
Presenziano alla seduta il presidente del Consiglio Comunale Michele Palma, il dirigente 

Giuseppe Bruschi e la funzionaria Lorenza Bellini. 
La seduta ha inizio alle ore 11.45. 
La presidente Spattini, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta 

mettendo in votazione i verbali delle adunanze del 03.12.2019, 11.12.2019, 04.02.2020 e del 
06.02.2020, a cui si astengono i consiglieri assenti alle rispettive sedute, che vengono approvati 
all’unanimità dei presenti. La presidente Spattini introduce il primo punto all’ordine del giorno 
dando la parola al dirigente Bruschi affinché illustri gli aggiornamenti inseriti nel testo della bozza 
di Regolamento sugli Agri Marmiferi Comunali. 

Il dirigente Bruschi illustra il testo aggiornato, con le proposte emerse in Commissione, dei 
seguenti articoli del Regolamento sugli Agri Marmiferi Comunali: 2, 5, 6, 12, 13, 17, 21, 22 e 25. Il 
dirigente specifica che nell’art. 6 è stata eliminata la prima riga del comma 1 che sembrava 
rendere marginale il ruolo del Consiglio Comunale mentre alla lettera g) del comma 3 è stato 
precisato il riferimento ai soli due criteri dell’offerta al rialzo evitando dubbie interpretazioni. 

Il consigliere Vannucci ritiene più corretto fare riferimento a fattori o parametri anziché a 
criteri e chiede come sia possibile definire a priori la scheda merceologica. Il consigliere esprime 
perplessità sul valore di mercato come criterio al rialzo, in particolare nel volerlo legare alla cava 
anziché al blocco, perché ritiene che stabilire un prezzo di mercato il cui valore assoluto faccia 
riferimento a un certo tipo di blocco vorrebbe dire applicarlo a tutte le cave che producono quel tipo 
di materiale. 

Il dirigente Bruschi risponde che la scheda merceologica a base di gara viene definita in 
considerazione delle caratteristiche geologiche della cava, della storia del giacimento ma che nel 
tempo puo’ cambiare con l’obiettivo di valorizzare progetti con resa maggiore. 

Il consigliere Del Nero ricorda che l’articolo 12 attesta che il valore di mercato dei materiali 
estraibili dalla singola cava presentato in sede di gara sarà utilizzato anche come riferimento della 
singola cava per la corresponsione del contributo regionale di estrazione. 

Il consigliere Vannucci ritiene necessario che sia definito come viene determinato il valore di 
mercato costruendo un sistema con basi solide affinché non ci siano future eventuali ripercussioni 
verso l’ente e verso chi abbia partecipato a queste scelte. Il consigliere fa presente che quando 
viene fatta un’offerta per prendere in gestione la lavorazione di una cava quello che viene valutato 
è quanto rende una cava, il valore di mercato della cava coma ‘pacchetto’ e non il prezzo dei 
singoli blocchi prodotti. 

Il consigliere Bottici chiede come venga effettuata la valutazione economica. 
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Il dirigente Bruschi risponde che in sede di gara si stabilisce a quanto l’impresa pensa di 
vendere quel dato materiale nel mercato con un’offerta relativa al canone che è ammessa solo al 
rialzo per i due criteri definiti nel Regolamento, applicando i principi sanciti dalla L.R.T. n. 35/2015.  

Il consigliere Dell’Amico fa presente che la tracciabilità aiuterà a verificare ciò che è una 
stima approfondendo i valori dichiarati sulla base dei dati raccolti. 

Il dirigente Bruschi, in merito all’articolo 6 comma 7, afferma che il concessionario puo’, entro 
90 giorni dal ricevimento della comunicazione di approvazione della graduatoria, proporre piccole 
modifiche al progetto che deve comunque essere conforme a quello presentato in sede di gara.  

Il consigliere Vannucci propone di sviluppare la parte di testo del comma 7 articolo 6 nel 
modo seguente ‘tale documentazione, in particolare il progetto definitivo di coltivazione, deve 
essere conforme a quello presentato in sede di gara, sono consentite modifiche non significative 
afferenti al dettaglio stabilito in sede autorizzativa’. 

I presenti condividono. 
Il dirigente Bruschi fa notare che la modifica all’articolo 17 è stata proposta dal dirigente dott. 

Massimiliano Germiniasi stabilendo che il mancato pagamento di 12 rate, non necessariamente 
consecutive, determina la decadenza della concessione. 

Il consigliere Del Nero specifica che anche la liquidazione parziale di una fattura è 
considerato un mancato pagamento rientrando tra le ipotesi di decadenza previste. 

Il dirigente Bruschi illustra la modifica apportata al comma 7 dell’articolo 21. 
Il consigliere Bottici ritiene che usare il termine ‘oltre’ possa creare confusione. 
La presidente Spattini suggerisce di sostituire tale vocabolo con la locuzione ‘fermo 

restando’. 
Il consigliere Bottici comunica di trasmettere alla Presidente la sua proposta di riformulazione 

del testo di tale comma prima del prossimo incontro. 
Il consigliere Vannucci chiede chiarimenti sul termine generico ‘atto amministrativo’ usato 

nell’espressione inserita nel comma 7 riguardante la determinazione dei criteri per la valutazione 
dei progetti e la pesatura degli stessi. Il consigliere domanda perché siano stati usati entrambi i 
termini ‘parametri e criteri’ quando si fa riferimento alle modalità di attribuzione dell’incremento 
temporale delle concessioni. 

Il dirigente Bruschi specifica che è stato introdotto nell’articolo 22 il comma 4 allo scopo di 
accelerare la procedura in caso di modifiche che riguardano la diminuzione areale di una cava, 
soprattutto durante il periodo transitorio. 

Il consigliere Vannucci non condivide la scelta di delegare alla Giunta Comunale una 
competenza che è del Consiglio Comunale. 

Il Presidente del Consiglio Comunale Palma ritiene l’argomento particolarmente delicato, per 
cui necessita di un opportuno approfondimento. 

Il consigliere Del Nero propone di eliminare la seconda parte del summenzionato comma 4 
sviluppando il testo come di seguito indicato ‘l’area appartenente ad una cava così come definita 
all’articolo 2 può essere modificata con la procedura prevista dall’articolo 6 comma 1’. 

I presenti condividono. 
Il dirigente Bruschi illustra il contenuto dell’articolo 21, commi 2, 3 e 4, precisando che il 

comma 4 puo’ essere integrato con la seguente espressione ‘…, la cui scadenza sia stabilita entro 
7 anni dalla data indicata dalla vigente Legge Regionale in materia di cave o decadono ai sensi dei 
commi 2 e 3’. 

I presenti condividono. 
La presidente Spattini esprime il proprio rammarico per la divulgazione, attraverso la stampa, 

dei dati produttivi ed economici riservati discussi nella precedente riunione e invita i presenti a 
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mantenere il massimo riserbo sugli argomenti trattati in Commissione auspicando di non trovarsi 
più ad affrontare situazioni spiacevoli di questo tipo. La presidente Spattini ringrazia i partecipanti 
intervenuti nella riunione odierna e, prendendo atto di quanto emerso, dichiara chiusa la seduta 
alle ore 13.15. 

La Presidente       La segretaria verbalizzante 
F.to Nives Spattini     F.to Erika Evangelisti  

  


